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Oggetto: ISTITUZIONE DEL FONDO PROVINCIALE PER INTERVENTI DI 

VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI A VALENZA TERRITORIALE E 
PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE (I.E.)   

 
 

Deliberazione del Consiglio Provinciale 
16-12-2025 n. 47 

 
Nell’anno duemilaventicinque, il giorno sedici del mese di Dicembre, alle ore 15:21, nella sede 
istituzionale della Provincia di Monza e della Brianza, si è riunito il Consiglio provinciale, in modalità 
mista, convocato nei modi di legge, composto dai seguenti Signori: 
 
Componente Pres/Ass  Componente Pres/Ass 
SANTAMBROGIO LUCA P  MONGUZZI CONCETTINA P 
AZZARELLO GIUSEPPE P  REBOSIO CLAUDIO P 
BERNASCONI PAOLA P  ROMANÒ MARINA P 
CASATI ANTONELLA P  ROSSI ALBERTO P 
CIRILLO FRANCESCO P  ROSSINI ALESSANDRO A 
DI PAOLO VINCENZO 
ALESSANDRO 

P  SANTORO MICHELE P 

FACCIUTO FRANCESCO A  SIRONI SIMONE P 
GAROFALO GIORGIO A  VIGANO' ELISABETTA P 
LONGO MASSIMILIANO LUCIO P    

 
Risultano presenti all’appello nominale n. 13 Consiglieri ed il Presidente della Provincia di Monza e 
della Brianza, assenti n. 3 Consiglieri provinciali. 
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. SANDRO DE MARTINO. 
 
Il SIGNOR LUCA SANTAMBROGIO  nella sua qualità di PRESIDENTE, riconosciuta legale l’adunanza, 
dichiara aperta la seduta e la discussione del punto all’ordine dei lavori, chiamando all’ufficio di 
scrutatore i Signori: AZZARELLO GIUSEPPE - CASATI ANTONELLA - ROSSI ALBERTO 
 
Tutto ciò premesso, si sottopone all'approvazione del Consiglio provinciale la seguente proposta di 
deliberazione: 
 

1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI - PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 
La Provincia, quale Ente con funzione di area vasta, ha tra le sue funzioni la pianificazione 
territoriale provinciale di coordinamento, nonché la tutela e la valorizzazione dell'ambiente; 
attraverso il Piano Territoriale di Coordinamento (Ptcp), la Provincia definisce gli obiettivi 
generali relativi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango 
provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della pianificazione regionale; 
ai sensi dell’art.19 del D. Lgs. 18/08/2000 n.267 spettano alla Provincia “… le funzioni 



 

amministrative di interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l’intero 
territorio provinciale…” in alcuni settori, tra i quali la difesa del suolo, la tutela e 
valorizzazione dell’ambiente, la protezione di parchi e riserve naturali; 
  
ai sensi dell’art.1 comma 85 della L.56/2014 spetta alla Provincia la funzione fondamentale 
della pianificazione territoriale di coordinamento; 
  
la LR 12/2005 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i. detta le norme di governo del 
territorio lombardo, definendo – tra l’altro - forme e modalità di esercizio delle competenze 
spettanti alle Province e i contenuti del Piano territoriale di coordinamento provinciale 
(artt.15-18); 
  
il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Monza e della 
Brianza è stato approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale n.16 del 10/07/2013, 
efficace dalla pubblicazione su BURL-SAC n.43 del 23/10/2013; 
  
a supporto e complemento della politica di contenimento del consumo di suolo, in occasione 
della variante in adeguamento alla LR 31/2014, approvata con Deliberazione di Consiglio 
Provinciale n.4 del 15/02/2022 è stato integrato il Documento degli obiettivi del Ptcp con il 
nuovo obiettivo 5.6 afferente al Sistema paesaggistico ambientale; 
 
in correlazione al nuovo obiettivo, le Norme di piano sono state a loro volta integrate con il 
nuovo articolo 48 “Azioni positive a favore dei servizi ecosistemici, della rigenerazione 
territoriale e della riqualificazione dei suoli”; 
 
l’obiettivo generale 5.6 introduce nel Ptcp, anche alla luce della normativa regionale, i concetti 
di servizio ecosistemico, di rigenerazione territoriale e di riqualificazione dei suoli. In 
particolare, assume l’importanza di:  

- valorizzare e potenziare i servizi ecosistemici a valenza territoriale (intesi come benefici 
che il capitale naturale offre all’uomo);  

- sostenere interventi di rigenerazione territoriale e di riqualificazione dei suoli; 
 
gli obiettivi specifici sono così declinati:  

- Valorizzazione dei Plis (Parchi locali di interesse sovracomunale) quali servizi 
ecosistemici a valenza territoriale; 

- Promozione di azioni positive: 
 per il potenziamento dei servizi ecosistemici; 
 per la rigenerazione territoriale; 
 per la riqualificazione territoriale prioritariamente volta alla de-

impermeabilizzazione e rinaturalizzazione dei suoli degradati. 
 
2. MOTIVAZIONE 
 
Ai fini di dare esecuzione a quanto stabilito all’art.48 delle Norme del Ptcp “Azioni positive a 
favore dei servizi ecosistemici, della rigenerazione territoriale e della riqualificazione dei 
suoli” è necessario istituire il fondo e definirne le modalità con le quali è alimentato; 
 



 

l’istituzione del fondo si colloca in un ampio progetto portato avanti dalla Provincia di Monza 
e della Brianza finalizzato alla valorizzazione del capitale naturale e dei servizi ecosistemici;  
 
gli interventi sono individuati dal Consiglio Provinciale su proposta dei Comuni, degli Enti 
gestori delle aree regionali protette e degli Enti gestori dei Plis; 
 
gli interventi devono essere localizzati interamente nel territorio provinciale e 
prioritariamente volti al perseguimento degli obiettivi definiti dal Ptcp per la Rete verde di 
ricomposizione paesaggistica (con valenza anche di rete ecologica), come descritti nel 
documento allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante;  

 

L’individuazione degli interventi è effettuata almeno ogni tre anni attraverso, nell’ordine: 
- la programmazione dell’Ente Provincia; 

- apposito strumento di programmazione negoziata promosso dalla Provincia. 

La competente Commissione consiliare ha espresso parere di trasmissibilità al Consiglio 
provinciale in data 09.12.2025. 

 

3. RICHIAMI NORMATIVI 
 
l’art. 1, comma 55 della Legge 07/04/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” e s. m. i.; 

l’art. 42, comma 2, lettera b) del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 del “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

gli articoli da 15 a 19 e l’art. 40ter della Legge Regionale 11/03/2005 n. 12 “Legge per il governo 
del territorio”. 

Lo Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, approvato con deliberazione 
dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 30.12.2014, esecutiva e successiva modifica approvata in 
data 26.09.2024. 
 

4. PRECEDENTI 
 
La Deliberazione di Consiglio Provinciale n.16 del 10/07/2013, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il PTCP-Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Burl- Sac n.43 del 
23/10/2013); 

la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 4 del 15/02/2022 “Variante del Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia di Monza e della Brianza per l’adeguamento alla soglia 
regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014. Esame della proposta 
del Presidente: decisione in merito e approvazione” (Burl Sac n.14 del 06/04/2022); 
 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n.38 del 19/12/2024 “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025-2027. Approvazione (I.E.)”;  



 

 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n.39 del 19/12/2024 “Bilancio di previsione 2025-
2027. Approvazione. I.E.”;  
 
La deliberazione del Consiglio Provinciale n.7 del 16/04/2025 “Prima variazione al bilancio di 
previsione 2025-2026-2027. Approvazione” con la quale si è proceduto all’iscrizione nel 
bilancio previsionale dell’Ente di apposito capitolo di spesa denominato “Interventi di 
valorizzazione dei servizi ecosistemici e di riqualificazione territoriale”; 
 
La deliberazione del Consiglio Provinciale n.20 del 26/06/2025 “terza variazione al bilancio 
di previsione 2025-2026-2027. Approvazione”; 
 
 
5. EFFETTI ECONOMICI 
 

L’istituzione del “Fondo provinciale per interventi di valorizzazione dei servizi ecosistemici a 
valenza territoriale e per interventi di riqualificazione territoriale” trova copertura finanziaria 
nel capitolo di spesa n. 090620301 “interventi di valorizzazione dei servizi ecosistemici e per 
interventi di riqualificazione territoriale - art.48 norme del PTCP”, finanziato da trasferimenti 
regionali vincolati per queste specifiche attività; 

 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
UDITA la relazione del Presidente; 
  
ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al 
Consiglio Provinciale, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267, e che non comportando 
riflessi economici, né diretti, né indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, non necessita del parere di regolarità contabile del Responsabile del 
Servizio Finanziario; 
  
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, 
comma 3 del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento 
per l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Accertato che il Consiglio provinciale si è espresso sulla proposta di deliberazione, come si 
evince dal risultato della votazione elettronica allegata, cui si aggiunge la dichiarazione di 
voto favorevole resa oralmente dal Consigliere Cirillo. 

DELIBERA 
 
1. Di approvare l’istituzione del “Fondo provinciale per interventi di valorizzazione dei 

servizi ecosistemici a valenza territoriale e per interventi di riqualificazione territoriale” 
e come descritto nell’allegato documento che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 



 

2. Di stabilire che le prime risorse disponibili saranno assegnate per la realizzazione di 
interventi di connessione ecologica tramite procedure di programmazione negoziata;  
 

3. Di dare mandato al Dirigente incaricato e di procedere con tutti gli adempimenti 
necessari e consequenziali, al fine di dare attuazione ed esecuzione del presente 
provvedimento; 

 
4. Di pubblicare il presente provvedimento ai sensi del D.Lgs 33 del 14/03/2013.  

 
Il Consiglio provinciale, con separata votazione, resa ai sensi di legge a norma dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, ha dichiarato la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile al fine di provvedere a tutti i successivi adempimenti, come si 
evince dal risultato della votazione elettronica in allegato, cui si aggiunge la dichiarazione di 
voto favorevole resa oralmente dal Consigliere Cirillo. 

 
 

   



 
Deliberazione n. 47 del 16-12-2025 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA Il SEGRETARIO GENERALE 

LUCA SANTAMBROGIO DOTT. SANDRO DE MARTINO 

 

 

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e.ss.mm.ii. 

[  ] Deliberazione NON dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii. 

Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii. 

 

 Il SEGRETARIO GENERALE 

 DOTT. SANDRO DE MARTINO 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D. Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 
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Premessa 
A supporto e complemento della politica di contenimento del consumo di suolo, in occasione 
della variante in adeguamento alla LR 31/2014 il Documento degli obiettivi del Ptcp è stato 
integrato con il nuovo obiettivo 5.6 afferente al Sistema paesaggistico ambientale. 

In correlazione al nuovo obiettivo, le Norme di piano sono state a loro volta integrate con il 
nuovo articolo 48 “Azioni positive a favore dei servizi ecosistemici, della rigenerazione 
territoriale e della riqualificazione dei suoli”. 

L’obiettivo generale 5.6 introduce nel Ptcp, anche alla luce della normativa regionale, i concetti 
di servizio ecosistemico, di rigenerazione territoriale e di riqualificazione dei suoli. In 
particolare, assume l’importanza di: 

- valorizzare e potenziare i servizi ecosistemici a valenza territoriale (intesi come benefici 
che il capitale naturale offre all’uomo); 

- sostenere interventi di rigenerazione territoriale e di riqualificazione dei suoli.  

Gli obiettivi specifici di riferimento riconoscono in primo luogo i territori inclusi nei Plis (Parchi 
locali di interesse sovracomunale) quali servizi ecosistemici a valenza territoriale ed esplicitano 
la volontà di promuovere azioni positive volte a rafforzare e potenziare i servizi ecosistemici, 
a promuovere interventi di riqualificazione territoriale, a sostenere le azioni di rigenerazione 
territoriale. 
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Al fine di mantenere sul territorio un adeguato livello di servizi ecosistemici, il nuovo art.48 
delle Norme del piano prevede l’istituzione, da parte del Consiglio provinciale, di un fondo 
appositamente destinato a interventi per la valorizzazione dei servizi ecosistemici a valenza 
territoriale e per interventi di riqualificazione territoriale prioritariamente volti alla de-
impermeabilizzazione e rinaturalizzazione dei suoli degradati. Al Consiglio provinciale è inoltre 
demandata la definizione delle modalità con le quali il fondo è alimentato. 

 

 

Gli interventi da finanziare sono individuati dal Consiglio provinciale su proposta dei Comuni, 
degli Enti gestori delle aree regionali protette e degli Enti gestori dei Plis. In assenza di tale 
individuazione, la quota è distribuita ai Plis. 

L’istituzione del fondo si colloca in un ampio progetto portato avanti dalla Provincia di Monza 
e della Brianza finalizzato alla valorizzazione del capitale naturale e dei servizi ecosistemici.  

Ai fini di dare esecuzione a quanto stabilito all’art.48 delle Norme del Ptcp “Azioni positive a 
favore dei servizi ecosistemici, della rigenerazione territoriale e della riqualificazione dei suoli” 
è necessario istituire il fondo e definirne le modalità con le quali è alimentato. 
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IL FONDO PROVINCIALE PER LA VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 

Con deliberazione del Consiglio provinciale n.7 del 16 aprile 2025 (Prima variazione al bilancio 
di previsione 2025-2026-2027. Approvazione) si è proceduto all’iscrizione nel bilancio 
previsionale dell’Ente di apposito capitolo di spesa denominato “Interventi di valorizzazione 
dei servizi ecosistemici e di riqualificazione territoriale”. 

Modalità di alimentazione del fondo 
Il fondo è alimentato annualmente con i proventi dai canoni dalle grandi derivazioni 
idroelettriche e dai canoni demaniali per l’uso delle acque pubbliche. 

Si tratta di risorse destinate ad investimenti, trasferite da Regione Lombardia alla Provincia, con 
le seguenti caratteristiche: 

- i canoni derivanti dai proventi delle grandi derivazioni idroelettriche vengono assegnati 
dalla Giunta   Regionale annualmente nella misura di almeno l'80 per cento del canone 
introitato nell'anno precedente (art.20 della LR 5/2020). Le somme assegnate possono 
essere utilizzate, entro il limite di euro 500.000, anche per spese correnti (di fatto 
Regione Lombardia fino ad oggi ha stabilito una ripartizione che prevede i primi 
500.000 euro per spesa corrente); l'eventuale eccedenza rispetto a tale limite, e fino a 
concorrenza delle somme complessivamente da assegnare, è destinata a investimenti 
secondo un programma concordato tra la Regione e la Provincia, sentiti gli enti locali 
interessati, anche mediante specifico strumento di programmazione negoziata. Tali 
somme per investimenti sono prioritariamente destinate a servizi, opere e interventi 
riguardanti i territori dei comuni interessati dalle grandi derivazioni a scopo 
idroelettrico; 

- i canoni demaniali per l’uso delle acque pubbliche non hanno alcun vincolo specifico se 
non quello di finanziare spese di investimento. 

 
Può essere inoltre alimentato da: 

- entrate provinciali derivanti da iniziative mirate e/o da risorse di bilancio (es. 
compensazioni, riscossione fidejussioni …); 

- risorse derivanti dalla partecipazione a bandi di finanziamento; 
- altro (es. bilanci aziendali di sostenibilità). 

Interventi finanziabili 

Gli interventi devono essere localizzati interamente nel territorio provinciale e prioritariamente 
volti al perseguimento degli obiettivi definiti dal Ptcp per la Rete verde di ricomposizione 
paesaggistica (con valenza anche di rete ecologica). 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, possono essere finanziati interventi di: 

- de-impermeabilizzazione di aree pavimentate; 
- rinaturalizzazione dei suoli degradati; 
- risanamento/prevenzione di dissesti idrogeologici; 
- riqualificazione e potenziamento del capitale naturale; 
- formazione di elementi, lineari o areali, atti a consentire la continuità tra aree di valore 

ambientale; 
- formazione di fasce di salvaguardia avente funzione di corridoio ecosistemico in 

adiacenza a percorsi di mobilità dolce; 
- formazione di nuove infrastrutture verdi; 
- deframmentazione di varchi della rete ecologica regionale e provinciale. 
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Sono esclusi, a titolo esemplificativo: 

- interventi finanziabili in spesa corrente (quali potature e sfalcio erba); 
- interventi edilizi relativi a edifici/fabbricati; 
- interventi relativi a infrastrutture viabilistiche. 

Modalità di individuazione degli interventi 

L’individuazione degli interventi è effettuata almeno ogni tre anni attraverso, nell’ordine: 

- la programmazione dell’Ente Provincia; 
- apposito strumento competitivo di programmazione negoziata promosso dalla 

Provincia, tenuto conto dei “principi generali, strategie  e programmi volti a consentire 
l’adozione di misure specifiche per la salvaguardia, la valorizzazione, la pianificazione, il 
recupero e la gestione del paesaggio” annualmente formulati dall’Osservatorio 
provinciale del paesaggio rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali e 
della rete ecologica provinciale ai sensi dell’art.5bis.2 delle Norme del Ptcp. 

I criteri per la valutazione delle proposte devono essere specificati in funzione del/dei 
temi promossi. Criterio comune e prioritario è la stima di incremento dei servizi 
ecosistemici che l’intervento apporta. 

Proponenti/destinatari/beneficiari 
Il fondo è destinato prioritariamente alla realizzazione di interventi individuati e attuati 
dall’ente Provincia, anche d’intesa con altri soggetti. 

Il fondo è inoltre destinato a finanziare interventi proposti da: 

1. Enti gestori dei Plis 
2. Comuni 
3. Enti gestori delle aree regionali protette 

AI fini della valutazione delle proposte, costituisce prevalenza/priorità l’ordine sopra riportato. 
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